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La carica delle botteghe,
green, innovative e unit e
La ricerca di Symbola e Confartigianato: una rete compatta sfida il mondo
Consorzi e distretti riuniscono nei vari settori le eccellenze del Made in Italy

Il traino delle piccole imprese e il risvolto sociale. 'Ma serve più formazione

di ELENA COMELLI

unione fa la forza. Le botte-
ghe del Made in Italy lo san-

..1 no e si presentano compatte
sui mercati internazionali, dove la
parola d'ordine non è più produzio-
ne in serie, ma creazione sostenibile
di prodotti su misura. «La vocazione
delle imprese artigiane a collabora-
re, partecipando a distretti e reti
d'imprese, rappresenta il segreto
della nostra capacità di competere e
al tempo stesso di produrre coesione
e innovazione sostenibile», spiega
Ermete Realacci, presidente di Sym-
bola, commentando la ricerca Arti-
giani del Futuro, realizzata insieme a
Confartigianato, Cna e Casartigiani.
Reti, consorzi e distretti come quello
brianzolo del mobile, quello tessile
di Prato, quello marchigiano della
calzatura o quello delle ceramiche di
Sassuolo, per non parlare dei distret-
ti alimentari, dalla Puglia alla Tosca-
na al Piemonte, sono realtà invidiate
da tutto il mondo. Ne sono esempio
aziende all'avanguardia nella green
economy, come Papini Cashmere,
che realizza maglieria artigianale in
puro cashmere a prezzi abbordabili,
rigenerando vecchie maglie scartate,
oppure Design Italian Shoes, che ha
inventato un configuratore in 3D tal-
mente dettagliato da consentire al
cliente di creare online la propria
scarpa personalizzata. Dalla ricerca
emerge il quadro di una comunità
imprenditoriale estremamente di-
namica e molto attiva nei filoni del-
l'innovazione green, dell'economia
circolare e dello sviluppo sostenibile
del territorio. «Nonostante le diffi-

coltà congiunturali che incontriamo,
legate all'inflazione e alle incertezze
del quadro geopolitico internaziona-
le, oggi la forza di questo Paese sta
nella capacità di produrre bellezza,
con prodotti unici e personalizzati,
tipica delle piccolissime imprese», fa
notare Marco Granelli, presidente di
Confartigianato. Nell'ultimo quin-
quennio, per esempio, sono aumen-
tati gli investimenti green delle mi-
cro e piccole imprese: sono state
472.6301e micro (meno di io occupa-
ti) e piccole imprese (meno di 50)
che hanno effettuato eco-investi-
menti e ben il 61,9% dei nuovi con-
tratti di lavoro in cui sono state ri-
chieste competenze green nel 2021 è
stato nelle micro e piccole imprese.
«Siamo stati sommersi per anni da
prodotti standard a obsolescenza
programmata, ma ora il pendolo tor-
na indietro: il consumatore è sempre
più attento alla qualità e anche al fat-
to di trovare un prodotto di prossimi-
tà facile da aggiustare, ricondiziona-
re e riciclare», rileva Granelli. Oltre il
55% dei brevetti italiani relativi a
energie alternative e gestione degli
scarti sono stati depositati a livello
europeo da micro e piccole imprese,
mentre le medie imprese si sono fer-
mate al 25%e le grandi al 20%. La pre-
senza innovativa delle imprese arti-
giane è particolarmente forte nel-
l'economia circolare, dove oltre il
60% dei brevetti sono stati depositati
da micro e piccole imprese. Nei set-
tori tipici del Made in Italy, come il
turismo, le specificità alimentari e le
filiere culturali, la quasi totalità delle
attività produttive sono di micro im-
prese. Nel 97% dei Comuni con strut-
ture ricettive (4.618 su 4.762), la tota-
lità dell'offerta turistica è costituita

da micro e piccole 'imprese.
«Il ruolo delle imprese artigiane è di
tipo economico ma anche sociale. Le
nostre sono aziende che tengono in-
sieme le comunità, perché dove c'è
impresa c'è vita. Noi siamo là dove ci
sono le maggiori difficoltà infra-
strutturali e facciamo rete per man-
tenere in vita territori che stentano a
decollare, anche grazie ai nuovi ca-
nali digitali che ci consentono di la-
vorare a distanza e di essere competi-
tivi nelle zone più lontane della peni-
sola», fa notare Granelli. Rispetto al-
le 313 denominazioni Dop (172) e Igp

(137) del comparto alimentare, ad
esempio, si stima che oltre il 91% del-
le imprese che producono Igp siano
micro imprese, quota che arriva qua-
si al 95% per le Dop.
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Nelle filiere culturali e creative, ].e
micro-piccole imprese e le imprese
artigiane rappresentano H 99,7% de-
gli operatori. Ma si evidenzia anche
un presidio che smussa le differenze
di genere e sostiene l'integrazione.
Oltre 1'80% dell'occupazione stranie-
ra attiva in Italia è nelle micro e picco-
le imprese, con punte dell'98,2% per
la popolazione cinese e del 91,1% per
quella ucraina. La quota delle impre-
se femminili nelle micro imprese
(22,5%) è più del doppio di quella
nelle medie e grandi imprese (9,4%).
Il 77,2% dei giovani occupati under
30 nelle microimprese ha un con-
tratto a tempo indeterminato (medie
e grandi rispettivamente 65,1% e
51%). «Spesso, anzi, facciamo fatica
ad assumere: nelle famiglie ci sono
forti pregiudizi nei confronti dell'im-
prenditoria artigiana e nel sistema
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scolastico manca l'anello di congiun-
zione con l'apprendistato. Se ci fosse
più formazione tecnica potremmo
assorbire ancora più giovani», stima
Granelli. In complesso, la foto che
emerge dallo studio confeuiia che il
Paese può affrontare le nuove sfide
chiamando a raccolta tutti i talenti,
senza lasciare indietro nessuno.
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Nella foto
a sinistra,
il laboratorio
dell'azienda
Papini
Cashmere
di Prato, che
realizza
maglieria

, artigianale in
puro cashmere,
anche partendo
dall'usato
A destra, un
momento della
produzione di
una canoa nella
azienda CS
Canoe creata
da Sandro
Spagna) (in

primo piano
nella foto)
a Sacile (Pn)V 
nel 1986, che
lavora per i
numero uno
del mondo

Dal 2017 al 2021

1111 piccole imprese (meno di 50 occupati)
hanno effettuato investimenti green

Gli artigiani del futuro

micro imprese (meno di 10 occupati) 472.630tied

94.750

Rispetto al periodo
2011-2015 (in %)
per le micro

+44,8

per le piccole

+36,1

perle medie e grandi

+39,7

i nuovi contratti di lavoro
stipulati da piccole
o microimprese

nel 2021
in cui erano
richieste

competenze
green

Motore di cultura e creatività

1199,7%
di chi opera nei
settori culturali
e creativi è attivo
in una micro (97.2%)
o media (2,5%) impresa

Fonte. Fondazione Symbola-Unioncamere

1198,5%
di chi opera
in settori
di software
e videogames

531.000
TOTALE

In quali piccoli Comuni si
trovano le microimprese (in %)

Nord
Ovest

Centro

Nord
Est

Mezzogiorno

Hub del lavoro giovanile

Il 68%

dei giovani
trovano la prima
occupazione
nelle micro
e piccole imprese

40%
28%

nimv T
micro i piccole
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